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SSOOLLIIDDAARRIIEETTÀÀ 
 
 
 
Con l’ottenimento del permesso di soggiorno, si è c hiusa felicemente 
la bruttissima vicenda dei cittadini extracomunitar i sfruttati da una 
pseudo cooperativa in odor di mafia in un grande ma gazzino di 
Montopoli. 

Ha vinto la legalità. 
Lavoratori che erano costretti a operare in condizi oni disumane hanno 
ottenuto il rispetto dei loro diritti.  
Non sempre accade, e per questo la soddisfazione è ancora maggiore. 

Questo permesso di soggiorno è un riconoscimento de l fatto che 
questi lavoratori si sono comportati prima di tutto  da cittadini, 
denunciando una situazione di inaccettabile illegal ità. 

È doveroso rendere merito anzitutto al coraggio di queste persone che 
hanno sfidato la mafia siciliana, ma anche all'impe gno della CGIL e 
delle istituzioni locali, della Provincia e sopratt utto il sindaco di 
Montopoli Alessandra Vivaldi. 

Nel giorno in cui a Firenze alcuni cittadini senega lesi sono stati vittime 
di un feroce e deprecabile attacco razzista, da Mon topoli arriva un 
segnale molto diverso.  Un segnale di speranza, che  ci auguriamo 
possa servire da esempio . 
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